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CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

 

 

Scheda I 

Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

Descrizione sintetica dell'opera 

 

Gli interventi da realizzare sono quelli riportati nella relazione e di cui agli obiettivi  

C1,C2,C3,C4,C5. 
 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori   settembre 2014 
 

Indirizzo del cantiere 

Indirizzo   via S. Rosa 115-117 

CAP  
 

Soggetti interessati 

Committente 

Indirizzo: via S. Rosa,115 

Progettista 

Indirizzo: Via Don Bosco 4/f 

Direttore dei Lavori 

Indirizzo: 

Responsabile dei Lavori prof.ssa 

Clotilde Paisio 

Indirizzo: via S. Rosa,115 

Coordinatore Sicurezza in fase di 

progettazione 

Indirizzo: Via Don Bosco 4/f 

Coordinatore Sicurezza in fase di 

esecuzione 

Indirizzo: Via Don Bosco 4/f 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Napoli 
 
 
Gerardo Strazzullo 
 
 
 
 
 
 
 
Strazzullo Gerardo 
 

 

Strazzullo Gerardo 

 

 
 
 
 
 

Città 

Fine lavori 
 
 
 
 

Napoli 

maggio   2015 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tel./fax 081/9636643 
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Tel./fax 081/9636643 
 
 

Tel. 081/7949634 
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CAPITOLO II 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera e di quelle ausiliarie. 
 

 

 

01 EDILIZIA: PARTIZIONI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e 

di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

01.01 Pareti interne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 

dell'organismo edilizio. 

01.01.01 Tramezzi in blocchi in conglomerato cellulare 
Si tratta di tramezzi realizzati con  blocchi monolitici in calcestruzzo cellulare aerato autoclavato composti i genere da un impasto di 

sabbia, cemento, calce, polvere di alluminio ed acqua che viene lievitato e maturato in autoclave a pressione di vapore. La struttura 

isotropa, porosa a cellule chiuse gli conferiscono caratteristiche di leggerezza, d'isolamento termico ed acustico, ecc.. 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 
 
Tipo di intervento 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 

mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 

tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 

 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

Trabattelli. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Zone stoccaggio materiali. 

 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

01.02 Infissi interni 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i 

vari ambienti interni. 
 

 



 

 

 

01.02.01 Porte 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce 

naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della 

posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste 

un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a 

ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o 

battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di 

cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette 

la rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che 

consente l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del 

telaio o del controtelaio). 
 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

 
 
Tipo di intervento 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 

delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 
 
Rischi rilevati 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 

compressioni. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02 

 
 
Tipo di intervento 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della 

protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato 
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per 
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 
anni] 

 
 
Rischi rilevati 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

 



 

 

 

 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 
luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 

 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 
 
 
 
 
 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.03 

 
 
Tipo di intervento 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

[con cadenza ogni anno] 

 
 
Rischi rilevati 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 

compressioni. 
 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

01.03 Controsoffitti 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o 

appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti 

attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da 

contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i 

materiali diversi quali:   a) pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso 

fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);   b) doghe (PVC, altre materie 



 

 

 
plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);   c) lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati 
in 
lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);   d) grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, 
elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);   e) cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, 

chiusi ispezionabili e aperti. 

01.03.01 Controsoffitti in grigliati metallici 
I controsoffitti grigliati metallici sono costruiti utilizzando profili scatolati di facile incastro, con i quali e' possibile realizzare 

grigliati dello spessore minimo ed altezza standard  a secondo delle esigenze. In genere il materiale impiegato è il nastro di alluminio 

preverniciato in colori diversi. La loro versatilità permette una facile accessibilità alla intercapedine del controsoffitto e la possibilità 

di inserire corpi illuminanti ad incasso. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

 
 
Tipo di intervento 

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti 

e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 

tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Ponteggi; Trabattelli. 

Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 

Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 

Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza. 

 
 

01.04 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 

morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente 

che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre 

a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è 

che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della 
destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 

materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione 
degli 
ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) 

resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo. 

01.04.01 Rivestimenti ceramici 
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie 

tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali; 

c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di 



 

 

 
rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno 

fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere 

eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 

 
 
Tipo di intervento 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 

mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
Punti critici 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 

 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 

 

 

Segnaletica di sicurezza. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.02 

 
 
Tipo di intervento 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 

manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

 



 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 

 

 

Segnaletica di sicurezza. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.03 

 
 
Tipo di intervento 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 

usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 

tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
Punti critici 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 

 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 

Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.04.02 Rivestimenti tessili 
Si tratta di rivestimenti tessili che trovano il loro impiego maggiormente in ambienti a carattere pubblico con elevato numero di 

fruitori (teatri, cinema, alberghi, sale d'attesa, ristoranti, uffici, negozi, sale conferenze, ecc.). Essi si suddividono in rivestimenti 

tessili per pavimentazioni a pelo e senza pelo. Le tipologie dei vari rivestimenti si diversificano per composizione delle fibre e per 

tipo di tessitura. Le fibre più diffuse sono:   a) acrilico;   b) lana;   c) a più fibre;   d) nylon;   e) poliestere;   f) polipropilene. I 

rivestimenti tessili più diffusi sono:   a) moquette a pelo tagliato (o velour);   b) moquette agugliata o piana o a feltro;   c) bouclé o a 

pelo riccio;   d) velluti resilienti. In genere i rivestimenti tessili sono distribuiti commercialmente in rotoli con dimensioni 
variabili in 
altezza tra 200 e 400 cm, oppure in quadrotti con dimensioni variabili tra 50x50 cm e 60x60 cm. Gli spessori, sia per i rotoli che per i 

quadrotti variano tra i 4.0 ÷ 9.0 mm. In genere la posa dei rivestimenti tessili avviene mediante collanti a base di resine sintetiche, o 

resine acriliche, doppi nastri adesivi, listelli di ancoraggio. La posa può avvenire direttamente su supporto previa lisciatura, oppure 

sopra uno strato di interposizione (pannelli in sughero, feltro, juta, ecc.). 

 

 

 



 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01 

 
 
Tipo di intervento 

Pulizia: Provvedere alla pulizia dei rivestimenti, con aspirapolveri, e Inalazione polveri, fibre. 

a lavaggi a secco con prodotti idonei al tipo di tessuto. [quando 
occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 

 

 

Segnaletica di sicurezza. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.02 

 
 
Tipo di intervento 

Sostituzione: Sostituzione totale o parziale delle parti usurate 

previa rimozione delle strisce o dei quadrotti dei rivestimenti tessili 
preesistente con opportuna preparazione della superficie di posa e 

relativo fissaggio. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 

tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
Punti critici 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 



 

 

 
attrezzature 

Igiene sul lavoro 

 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

 

 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 
 
 
 
 

Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.05.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse 

agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei 

dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo 

semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di 

regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01 

 
 
Tipo di intervento 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 

senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei 
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 

Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.05.02 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda sanitaria. La 

capacità del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica immersa, della 

potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione della temperatura. 

Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine 

termoindurenti oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di magnesio, 

particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato 

interamente con un rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato. 

 

 



 

 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01 

 
 
Tipo di intervento 

Sostituzione scalda acqua: Sostituire lo scaldacqua secondo le 

specifiche indicate dai produttori. [con cadenza ogni 15 anni] 

 
 
Rischi rilevati 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 

Impianti di alimentazione e di scarico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 
 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.05.03 Tubazioni in rame 
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari. 

 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.03.01 

 
 
Tipo di intervento 

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di 

coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Impianti di alimentazione e di scarico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

 



 

 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

 

 

 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 
 
 
 
 
 

Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.05.04 Tubazioni multistrato 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di 

alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati 
costituenti 
la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere 

di:   a) polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   d) polibutilene PB. 

Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.04.01 

 
 
Tipo di intervento 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 

cadenza ogni 6 mesi] 

 
 
Rischi rilevati 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Impianti di alimentazione e di scarico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 
 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.05.05 Tubi in acciaio zincato 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla 

successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.05.01 

 
 
Tipo di intervento 

 

 
Rischi rilevati 

 



 

 

 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 
 
 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
Punti critici 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Impianti di alimentazione e di scarico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 

 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

dotazione dell'opera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.05.06 Vasi igienici a sedile 
I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna, 

misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se dotato 

di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano 

non può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi particolari 

dotati di doccetta e ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e quindi 

sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il 
bidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina 

metacrilica. 
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale. 

Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 

feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, 

quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona 

resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, 

argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è 

caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla 

polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha 

il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 

sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo 

materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli 

urti. 
 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.06.01 

 
 
Tipo di intervento 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 

senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei 
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 



 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 

Impianti di alimentazione e di scarico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segnaletica di sicurezza. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.06.02 

 
 
Tipo di intervento 

 

 
Rischi rilevati 

Sostituzione vasi: Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 

o gravemente danneggiati. [con cadenza ogni 30 anni] livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 

Impianti di alimentazione e di scarico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 
 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.06 Impianto di smaltimento acque reflue 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 

dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle 

acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei 

condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo 

del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 
imposti dalla normativa. 

01.06.01 Collettori 
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 

funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 

 



 

 

 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01 

 
 
Tipo di intervento 

Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del 

sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. [con cadenza ogni anno] 

 
 
Rischi rilevati 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 

Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.06.02 Pozzetti di scarico 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 

sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 

scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre 

far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 

Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 

con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra 

del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato 

da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura 

degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo 

cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 

sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.01 

 
 
Tipo di intervento 

 

 
Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno] 

Getti, schizzi. 
 
 
 
 



 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
Punti critici 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 

 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

01.06.03 Tubazioni 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 

Segnaletica di sicurezza. 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 

accumulo se presenti. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.03.01 

 
 
Tipo di intervento 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 

provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

 
 
Rischi rilevati 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 

Segnaletica di sicurezza. 

 



 

 

 

01.07 Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 

chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

01.07.01 Intonaco 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 

protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che 

va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è 

costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del 

tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 
secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto 

e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e 

di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui 

funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 

intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in 

intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici 
continui ed infine intonaci monostrato. 

 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01 

 
 
Tipo di intervento 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad 

acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, 

o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
[quando occorre] 

 
 
 

Inalazione polveri, fibre. 

 
 
Rischi rilevati 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 
 

Zone stoccaggio materiali. 

 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 
 
 
 
 
 
Scheda II-1 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.02 

 
 
Tipo di intervento 

 

 
Rischi rilevati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 



 

 

 
parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante 
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di 
sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico 
delle superfici. [quando occorre] 

 
 
 
fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
Punti critici 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 
 

Zone stoccaggio materiali. 

 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
Gabinetti; Locali per lavarsi. 

 
 

01.07.02 Rivestimenti e prodotti di legno 
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o listelli di legno preventivamente trattato o derivati del legno 

generalmente fissato meccanicamente al supporto murario. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.01 

 
 
Tipo di intervento 

Ripristino protezione: Ripristino degli strati protettivi previa 

accurata pulizia delle superfici, con tecniche appropriate che non 
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in 
particolare di quelle visive cromatiche. Rimozioni del vecchio strato 
protettivo mediante carte abrasive leggere. Riverniciatura a 
pennello o a spruzzo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di 
legno o suo derivato. [con cadenza ogni 3 anni] 

 
 
Rischi rilevati 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 

fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
Punti critici 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

 
 



 

 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 
 
 
 
 

Zone stoccaggio materiali. 

 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.02 

 
 
Tipo di intervento 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 

in  legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con 
materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo 
particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi 
sostituiti. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo 
geometrico-cromatico delle superfici. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 

fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
Punti critici 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 
 

Zone stoccaggio materiali. 

 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 

 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.03 

 
 
Tipo di intervento 

Sostituzione e ripristino dei fissaggi: Sostituzione dei fissaggi 

difettosi e/o comunque danneggiati. Verifica e riserraggio degli 
altri elementi. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 

fibre. 
 
 



 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
Punti critici 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 
 

Zone stoccaggio materiali. 

 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 

 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

 
 

01.07.03 Tinteggiature e decorazioni 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 

ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 

ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie 
industriali 
si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro 

impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a 

secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.03.01 

 
 
Tipo di intervento 

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove 

pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 
superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 

fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
Punti critici 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 
 

Zone stoccaggio materiali. 



 

 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 
 
 
Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 
 
 
 
 
 
Scheda II-1 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.03.02 

 
 
Tipo di intervento 

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli 

elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non 
possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da 
non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di 
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando 
occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 

fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 
 

Zone stoccaggio materiali. 

 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
Gabinetti; Locali per lavarsi. 

 
 

01.08 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 

potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 

parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 

sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 

maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 

avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 

protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 

essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

01.08.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono 

generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di 

marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 
 

 



 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.01 

 
 
Tipo di intervento 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 

protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

01.08.02 Fusibili 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 

Segnaletica di sicurezza. 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 

appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:   a) 

fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 

protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti 

in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i 

sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico 

immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.02.01 

 
 
Tipo di intervento 

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando 

usurati. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 
Punti critici dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 



 

 

 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 
 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 
 
 
 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 

Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.08.03 Gruppi elettrogeni 
Si utilizzano per produrre energia elettrica per servizi necessari di produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è basato su un 

sistema abbinato motore Diesel-generatore elettrico. All'accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può raffreddare ad aria o ad 

acqua. 
 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.03.01 

 
 
Tipo di intervento 

 

 
Rischi rilevati 

Sostituzione dell'olio motore: Sostituire quando necessario l'olio del Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

motore del gruppo elettrogeno. [quando occorre] 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 

 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 

 

 

Segnaletica di sicurezza. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.03.02 

 
 

 



 

 

 

Tipo di intervento 

Sostituzione filtri: Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri 

dell'olio, dei filtri dell'aria. [quando occorre] 

 
 
 
Rischi rilevati 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

01.08.04 Interruttori 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 

Segnaletica di sicurezza. 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 

riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica 

molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la 

segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.04.01 

 
 
Tipo di intervento 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 

norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

 
 
Rischi rilevati 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
 
 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

 



 

 

 
attrezzature 

Igiene sul lavoro 
 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

 

 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 
 
 
 
 
 

Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.09 Impianto di illuminazione 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, 

nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della 
luce, 
colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampade 

alogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h) 

lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

01.09.01 Lampade fluorescenti 
Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un'ottima efficienza luminosa fino a 100 

lumen/watt. L'interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione. 

La radiazione visibile è determinata dall'emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada è inserita in 

rete) che reagiscono con lo strato fluorescente. 

 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Manutenzione 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.01 

 
 
Tipo di intervento 

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei 

relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 

lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade 
fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h 
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, 
pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la 

sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi) [con cadenza ogni 
40 mesi] 

 
 
Rischi rilevati 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici 

 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Impianti di alimentazione e di scarico 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi 

 
 
Tavole Allegate 

 

 

 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

 

 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Segnaletica di sicurezza. 

 
 
 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 
 



 

Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 

realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 

Codice scheda MP001 
 

Misure preventive e 

protettive in 
dotazione dell'opera 

Informazioni 

necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di 

utilizzo in 
condizioni di 

sicurezza 

 

Verifiche e 

controlli da 
effettuare 

 

 

Periodicità 

 

Interventi di 

manutenzione 
da effettuare 

 

 

Periodicità 

Prese elettriche a 220 

V protette da 
differenziale 
magneto-termico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 
 

Dispositivi di 
ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 
 
 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
delle prese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 
 
 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle saracinesche. 

 
 
 

1) 1 anni 1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 

1) a guasto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) a guasto 

 
 
 
 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

contestualmente alla essere abbinato a (ancoraggi elementi 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 

Linee di ancoraggio per I dispositivi di 

un sistema 
anticaduta 
conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
L'utilizzo dei 

strutturali). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Verifica dello 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) quando 

danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 
 
 
 
 
 
 

1) Ripristino strati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) quando 

sistemi anticaduta ancoraggio della 
linea di ancoraggio 
devono essere 
montati 

dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 

stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

occorre di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

occorre 

2) 2 anni 

contestualmente alla anticaduta conforme 
realizzazione delle alle norme tecniche 
parti strutturali armonizzate. 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la 
linea di ancoraggio 
è montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si 
dovranno adottare 
adeguate misure di 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 

 
 
 
sicurezza come 
ponteggi, 
trabattelli, 
reti di protezione 
contro la possibile 
caduta dall'alto dei 
lavoratori. 

I dispositivi di 
aggancio dei 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Durante il 
montaggio dei 

 
 
 
 
1) Verifica dello 
stato di 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1) quando 
occorre 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1) Ripristino strati 
di protezione o 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1) quando 
occorre 

parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 

parapetti i lavoratori conservazione 
devono indossare un (ancoraggi 
sistema anticaduta strutturali). 

sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) 2 anni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Botole orizzontali 

contestualmente alla conforme alle 
norme 
realizzazione delle tecniche 
parti strutturali armonizzate. 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei ganci. 

I serramenti delle Il transito dei 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Controllare le 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

 
 
 
 
 
 
 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) 5 anni 

botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 

lavoratori attraverso condizioni e la 
le botole che funzionalità 
affacciano in luoghi dell'accessibilità. 
con rischio di caduta Controllo degli 

verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 

2) 1 anni 

dell'opera adottando dall'alto deve elementi di parti metalliche. 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 

avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 

fissaggio. 2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Botole verticali 

botole posizionate in ai dispositivi 
di 
copertura, se la ancoraggio 
posa dei serramenti predisposti. 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

I serramenti delle Il transito dei 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Controllare le 

fissaggio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) 5 anni 

botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 

lavoratori attraverso condizioni e la 
le botole che funzionalità 
affacciano in luoghi dell'accessibilità. 
con rischio di caduta Controllo degli 

verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 

2) 1 anni 

dell'opera adottando dall'alto deve elementi di parti metalliche. 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 

avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 

fissaggio. 2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 

botole posizionate in ai dispositivi di 
copertura, se la ancoraggio 
posa dei serramenti predisposti. 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 

fissaggio. 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scale fisse a pioli con 

 
 
 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

Le scale fisse a pioli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il transito, sulle 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Verifica della 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) 1 anni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Ripristino e/o 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) quando 
inclinazione < 75° che hanno la sola 

funzione di 
scale, dei lavoratori, stabilità e del 
di materiali e corretto serraggio 

2) 1 anni sostituzione degli 
elementi di 

occorre 
2) quando 

permettere l'accesso attrezzature è 
a parti dell'opera, autorizzato previa 
come locali tecnici, informazione da 
coperture, ecc.., per parte dell'impresa 

i lavori di della portanza 

di balaustre e 
corrimano. 
2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 

connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

manutenzione, sono massima delle scale. strutture elementi analoghi. 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 

lavorazioni, 
verificare 
comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori 
(ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

 

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a 

(fenomeni di 
corrosione). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il transito sulle scale 1) Verifica 
della 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) quando 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi 
e 
dei relativi 
ancoraggi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1) Ripristino e/o 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) quando 

gradini che hanno la dei lavoratori, di stabilità e del occorre sostituzione degli occorre 
sola funzione di materiali e corretto serraggio 2) quando elementi di 2) quando 
permettere l'accesso attrezzature è 
a parti dell'opera, autorizzato previa 
come locali tecnici, informazione da 
coperture, ecc.., per parte dell'impresa 

i lavori di della portanza 

(pioli, parapetti, 
manovellismi, 
ingranaggi). 
2) Controllo 
periodico delle 

occorre connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 

occorre 
3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

manutenzione, sono massima delle scale. parti in 
vista delle 

elementi analoghi. 

da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 

strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 



 

 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 
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